
Allegato L 

 

Caratteristiche degli strumenti di autotutela 

 

Spray irritante  

 

Il modello di spray prescelto deve essere munito di certificazione del costruttore, scritta anche in lingua italiana, attestante 

l’utilizzo di materiali tali da garantire il corretto funzionamento dello strumento per almeno tre anni dalla data di 

fabbricazione nonché la stabilità del composto chimico erogato per tutto il periodo di validità della garanzia.  

Le modalità di utilizzo dello spray irritante, dettagliatamente riportate in una dispensa che fa parte integrante della 

dotazione dello strumento, devono essere tali da garantirne l’impiego con la massima facilità e sicurezza anche in 

condizioni critiche.  

La capacità funzionale dell’erogatore deve essere garantita in tutte le posizioni: verticale, orizzontale, capovolta, deviata 

di 60º sull’asse longitudinale in qualsiasi direzione (inclinato in avanti, a destra, a sinistra e all’indietro).  

Gli erogatori devono essere muniti di un meccanismo di scatto e di sicura tali da evitare fuoriuscite accidentali del 

prodotto.  

La miscela irritante è contenuta in una bomboletta sostituibile recante la data di scadenza. Gli operatori debbono essere 

in grado di verificare in qualsiasi momento ed agevolmente il livello di carica dello strumento.  

Lo strumento dovrà essere conforme a quanto disposto dalla Parte IV, Titoli I – II – III del D.Lvo 206/05, in tema di 

garanzia e sicurezza del prodotto. Esso dovrà altresì essere accompagnato da dichiarazione del produttore ovvero del 

venditore, volta ad escludere che il prodotto, se utilizzato in modo appropriato, possa causare morte e danni a persone o 

cose ovvero non sia idoneo a recare offesa alla persona. 

 

Bastone estensibile   

 

Ai fini del presente regolamento, per bastone estensibile si intende uno strumento composto da due o più elementi 

telescopici ovvero anche da un solo elemento in continuità, con finalità di tutela dell’incolumità personale degli operatori 

della polizia locale e con caratteristiche tali da non cagionare alcun danno permanente o temporaneo ovvero non sia 

idoneo a recare offesa alla persona. 

In particolare, il bastone estensibile dovrà essere in materiale plastico, gomma, tecnopolimero o altro materiale sintetico. 

Allorché preveda struttura a più elementi telescopici, esso dovrà disporre di meccanismo di apertura e di bloccaggio che 

escludano, in posizione aperta, eventuali aperture o chiusure accidentali. 

Il bastone dovrà essere resistente all’urto e non dovrà presentare bordi taglienti neppure in caso di rottura che, comunque, 

dovrà essere esclusa in normali condizioni di utilizzo. 

L’impugnatura del bastone dovrà essere di materiale tale da garantire la presa ed il controllo dell’attrezzatura in qualsiasi 

condizione di utilizzo. 

In ogni caso il bastone estensibile non dovrà possedere le caratteristiche di cui al D.P.R. 05 ottobre 1991 n.359. 

Ogni strumento deve riportare impresso in modo indelebile un codice identificativo, fatta salva la facoltà dei singoli 

comandi di apporre il logo dell’ente di appartenenza sul pomolo di base, con la scritta “POLIZIA LOCALE DI...”.  

Il bastone estensibile, in condizioni di riposo, è portato appeso alla cintura. Le modalità di utilizzo del bastone estensibile, 

dettagliatamente riportate in una dispensa che fa parte integrante della dotazione dello strumento, devono essere tali da 



garantirne l’impiego con la massima facilità e sicurezza, anche in condizioni critiche. 

Lo strumento dovrà essere conforme a quanto disposto dalla Parte IV, Titoli I – II – III del D.Lvo n. 206/05, in tema di 

garanzia e sicurezza del prodotto. Esso dovrà altresì essere accompagnato da dichiarazione del produttore ovvero del 

venditore, volta ad escludere che il prodotto, se utilizzato in modo appropriato, possa causare morte e danni a persone o 

cose. 

 

  


